
Highlighting Team: the beginning 
 
Praticando l’alternanza scuola lavoro, in un giorno uggioso di novembre, ci ritrovammo in una selva               
oscura...era la Pubblica Amministrazione! Muovendo i primi passi per le sue vie tortuose, ci              
armammo di coraggio e spirito di iniziativa e da qui iniziò la nostra missione: evidenziare di Riccia                 
la trasformazione, condividendola con Opencoesione! 
Salve a tutti!  Vi presentiamo l'Highlighting Team Riccia. 
Chi siamo? 
La nostra classe è composta da 14 “loschi” individui di cui 7 donzelle e 7 giovincelli. Non                 
proveniamo tutti dallo stesso paese, ma siamo tutti della 4°A dell' IPSASR di Riccia, in provincia di                 
Campobasso. Tra di noi vi sono veterani ( già maggiorenni ed oltre) e matricole (piccoli sedicenni e                 
diciassettenni) .  
Per iniziare la nostra missione abbiamo scelto il nome Highlighting Team, perchè il nostro scopo               
sarà proprio quello di “evidenziare”, attraverso il monitoraggio civico, l'eccellenza e il cambiamento             
del nostro territorio, realizzati grazie all'impegno dell'amministrazione comunale e alle possibilità           
offerte dai finanziamenti europei.  
Project Manager dell’'Highlighting Team Riccia sono Camilla Capuano e Gabriele Colella. Gli            
Story Tellers sono Luca Mignogna e Mariaincoronata Colacrai, mentre i Designers sono Carmine e               
Chiara Alessio, Lorenzo Cricca e Camilla Capuano. I nostri Analisti e Coders sono Gloria De               
Rosa, Francesco Di Domenico e Sabina Mancini e i Social Media Manager e Pr sono Michela                
Ciocca, Mariacristina Sassano e Luca Pantaleone. Infine, ultimi ma fondamentali, i Bloggers sono             
Manuel Ursillo e Gabriele Colella. 
Per il nostro Team abbiamo scelto e creato un logo particolare che rappresenta come dalla semplice                
roccia (i ruderi delle abitazioni ristrutturate) sia nata, grazie al progetto che monitoriamo, una vera e                
propria isola del benessere. 
Descrivono la linea guida di quello che sarà il nostro lavoro, 5 parole chiave: 

Controlliamo; 
Apprendiamo; 
Socializziamo; 
Ricerchiamo; 
Osserviamo. 

Di cosa ci siamo occupati?  
La fase iniziale, quindi la nostra prima lezione, si è svolta il giorno 7/11/17 dalle ore 10:40 alle ore                   
13:40, insieme alle Prof.sse De Simone e Fanelli che ci hanno illustrato i vari step del progetto                 
attraverso i filmati disponibili sul sito di ASOC. Così abbiamo iniziato a capire in cosa consiste il                 
progetto, come è strutturato,cosa sono gli opendata e quali informazioni contiene il sito             
Opencoesione.it. 
Qual è stata la nostra scelta?  
Poiché la nostra scuola sorge nel territorio di Riccia, in provincia di CB, abbiamo preso in esame i                   
progetti relativi al nostro paese. Noi studiamo in un istituto agrario e il nostro percorso di studi ci                  
fornisce competenze miranti a valorizzare le aree rurali. Ecco perchè, per questa esperienza,             
abbiamo pensato di occuparci dell'ambiente, ma non in relazione all'agricoltura, bensì alla            
trasformazione e ristrutturazione di alcune zone del borgo di Riccia, secondo progetti ecosostenibili.             
Quelli che ci sono sembrati più interessanti sono stati i due progetti relativi al finanziamento per la                 
creazione del “Borgo del Benessere”: uno era destinato alla ristrutturazione di una piazza di Riccia,               
l'altro alla ristrutturazione di abitazioni, destinate poi a diventare parte di un albergo diffuso.              
Abbiamo scelto di monitorare quest'ultimo.  
Ma che cos'è il Borgo del Benessere ? 
Il “Borgo del Benessere” è, appunto, un albergo diffuso, cioè diviso in più sedi diverse, ma tutte                 
localizzate nel centro storico di Riccia. Borgo del Benessere significa rinnovare l'antico per             
renderlo funzionale alle esigenze contemporanee, sia per quanto concerne le necessità sociali, sia             



per quanto riguarda lo sviluppo di strutture ad impatto ambientale zero. Queste strutture, infatti,              
nascono dalla ristrutturazione di case ormai cadenti, che sono state rimesse a nuovo, puntando al più                
alto risparmio energetico e al maggior comfort possibile.  
Il progetto è stato realizzato grazie ad un finanziamento europeo (Fondi PAR CRO FSC-misura              
2007/2013) per un importo di 1.142.643,93 euro. Il finanziamento è stato già tutto erogato, dal 3                
Febbraio 2015 al 14 Novembre 2015, quindi il nostro lavoro consisterà nel ripercorrere le tappe               
delle attività che, dalla elaborazione del progetto e richiesta del finanziamento, hanno condotto alla              
realizzazione, inaugurazione e messa in opera del Borgo del Benessere. Quindi, vi racconteremo             
come sono stati spesi i fondi pubblici, quali esiti ha avuto la realizzazione del borgo, qual è stato                  
l'impatto sul territorio e sulla popolazione e confronteremo il lavoro condotto a Riccia con altri               
analoghi realizzati in Italia e in Europa. Infine, cercheremo di capire quali sono gli obiettivi della                
istituzione di un Borgo del Benessere, sia sul piano imprenditoriale che su quello sociale. Vogliamo               
avere le idee chiare e far capire al maggior numero di persone possibile perché l'attivazione di                
strutture e progetti destinati alle categorie sociali in difficoltà è oggi di fondamentale importanza nel               
nostro paese. Ma soprattutto vogliamo renderci conto, confrontando dati e studi di settore, di quali               
siano le necessità e le difficoltà che in un Borgo del Benessere devono essere accolte e superate. 
Come procederemo? 
Nel corso di questi mesi analizzeremo tutto il materiale messo a disposizione dal comune di Riccia:                
la richiesta di finanziamento, le determine, i dati finanziari, i progetti elaborati dagli architetti e               
dagli ingegneri, le foto dello stato degli immobili ristrutturati prima e dopo i lavori. Intervisteremo                
le autorità e gli esperti che sono stati coinvolti sia nella fase di richiesta dei finanziamenti, sia in                  
quella di elaborazione dei progetti. Inseriremo l'attività svolta dal comune di Riccia per la creazione               
del Borgo nell'insieme delle azioni poste in essere dai comuni del Distretto PAI Fortore Benessere,               
costituitosi alcuni anni fa per la valorizzazione delle aree interne del Molise. Ci interessa molto               
coinvolgere nel nostro lavoro la società civile: vorremmo rendere i cittadini attivamente partecipi             
del nostro monitoraggio civico chiedendo loro, con interviste e questionari, cosa ne pensano di              
questo tipo di miglioramento del loro comune e anche se la realizzazione del borgo, secondo il loro                 
parere, abbia cambiato qualcosa a Riccia.  
Lavoreremo con gli opendata e, in particolare, pensiamo di avvalerci dei dati Istat sulla condizione               
degli anziani e su cosa significa benessere per loro. Cercheremo anche di fare delle previsioni sugli                
esiti futuri dello sviluppo del Borgo del Benessere partendo dai dati attuali relativi agli utenti che vi                 
hanno risieduto e vi risiedono.  
Ovviamente, tutti gli esiti del nostro monitoraggio saranno diffusi il più ampiamente possibile             
attraverso Twitter, Facebook, Instagram, il sito dell'istituto, Youtube, una radio in streaming e             
grazie all'organizzazione di eventi che coinvolgano non solo noi e i nostri compagni di scuola ma                
gli attori principali della realizzazione del Borgo del Benessere e i cittadini di Riccia e dei comuni                 
vicini.  
Dall'Highlighting Team è tutto, a breve il prossimo aggiornamento!  
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